RELAZIONE

 DEL  PRESIDENTE  DEI  CENTRI  CAS  

GIOVANNI  PELLIELO 

9 APRILE 2009

Signori Istruttori.

 vi porgo il mio piu’ cordiale saluto in occasione di questo primo incontro ufficiale dopo la mia investitura a seguito dell’insediamento del nuovo Comitato Regionale del Piemonte. 

Non è mia abitudine presentare in forma scritta ed inequivocabile il mio progetto o per meglio capirsi il programma dell’attività del settore giovanile piemontese  che avrei anche potuto molto obbiettivamente esprimere,  senza nessun problema, anche verbalmente ma per evitare che possano determinarsi o verificarsi  diverse interpretazioni o imprevedibili malintesi a cui volentieri spero si possa sottrarsi  per  costruire, tutti insieme,  le migliori forme di collaborazione.

E’ con grande orgoglio che ho accettato tale incarico poiche’ credo fermamente che si debba necessariamente investire nel  futuro del nostro sport, rappresentato dalle uniche risorse umane in grado di dare continuita’ e lustro alla nostra disciplina che sono i giovani.

Ed e’ con tale unico scopo che intendo procedere affinche’ possa, in modo generale, essere di supporto a tutti i giovani che intendono calcare le mie orme. Per fare questo ho bisogno di un esercito di istruttori in grado di seguirMi in un cammino che deve necessariamente cambiare rispetto al passato. 

Nessuno, me per primo, deve arrogarsi il diritto di essere assertore delle verita’ assolute in quanto solo con un confronto intelligente e costruttivo, tutti insieme, possiamo assurgere a traguardi che fino ad ora sono sembrati dei miraggi.

Sarebbe mio desiderio poter vedere annoverati tra le schiere dei tiratori nazionali juniores dei ragazzi della mia Regione, il Piemonte. 

Terra che ad oggi ha portato 3 medaglie olimpiche, 7 coppe del mondo e 117 medaglie internazionali.

Sono fiducioso di poter, con voi, lavorare affinche’ si raggiungano traguardi di eccellenza, nel rispetto dei ruoli e della serieta’ che siamo in dovere di insegnare a coloro che dovranno rappresentarci con grande dignita’ alla nazione intera. 

Per fare tutto questo ho bisogno di voi e voi di me, con una sinergia ed un’intesa totale, senza deviazioni o individualismi che non portano da nessuna parte se non all’inevitabile fallimento della nostra missione. 

Non dimentichiamoci che i giovani allievi dei CAS non sono di nostra proprieta’ e non dobbiamo strumentalizzare nessuno per i nostri scopi di arrivismo personale.

Pretendo da tutti voi grande collaborazione, lasciando gli antagonismi e i protagonismi nel giusto luogo che altro non puo’ essere che la pedana di tiro. 

L’obbiettivo che tutti noi dobbiamo porci e’ il raggiungimento del successo sportivo e umano dei ragazzi: non importa che i giovani diventino dei campioni, cio’ che conta e’ che siano dei grandi uomini. 

Per arrivare a questo traguardo gli istruttori del Piemonte devono essere d’esempio ai propri allievi in termini di correttezza etica e morale senza la quale la via della decadenza  e’ inevitabile. 

Sono certo di poter contare su di voi e mi metto a vostra totale disposizione per qualunque richiesta in merito agli argomenti sportivi e agli incontri che riterrete opportuno fare con i ragazzi in qualunque sede con l’unica condizione che Tutti, e dico Tutti, possano partecipare a tali manifestazioni senza esclusione di nessuno. 

Pretendo che il rispetto delle regole federali sia alla base delle vostre relazioni affinche’ nessuno si senta autorizzato a procedere da” free raiders” (corridore libero) poiche’ tale atteggiamento non potrebbe essere accettato ne’ da me, ne’ da nessun membro del Comitato Regionale.

Ho intenzione di costituire un premio intitolato “Giovanni  Pellielo” da assegnare a titolo meritocratico al maestro e all’allievo che si saranno particolarmente distinti durante la stagione, da assegnarsi in occasione dell’Assemblea Regionale annuale.

Certo di aver in sintesi descritto gli elementi qualificanti il mio incarico e il mio intendimento, Vi auguro buon lavoro e ogni bene.

 Racconigi, 9 Aprile 2009                                      Giovanni PELLIELO

